
• \0 ». • • - » — * - . — » » • • . . . , 

l ' U n i t à / sabato 9 giugno 1979 economia e lavoro / PAG. 7 

Lo SME ha solo 
tre mesi di vita 
ma già scricchiola 

ROMA — Solo provinciali 
smo e miopia possono por­
tare alcune forze politiche e 
esponenti non secondari del 
governo ad esaltare — come 
è accaduto durante la cam­
pagna elettorale -• la * bril­
lante tenuta » della lira nel 
sistema monetario europeo. 
La propaganda, si sa, in 
tempi di elezioni è piti forte 
della capacità di guardare 
con freddezza e tempestivi­
tà alle difficoltà che si de­
lineano. E dal momento che 
si è voluto utilizzare la 
€ brillante tenuta » della li 
ra strumentalmente contro 
le sinistre per accusare di 
« scarso respiro » il loro eu­
ropeismo, ecco che si prefe­
risce restare sordi e cieclit 
di fronte alle prime avvisa­
glie di pericolo. Che sono, 
poi, le difficoltà del franco 
belga, della corona danese, 
dello stesso franco francese. 

Ma è proprio questa ce 
cita la prova di un europei 
smo di scarso respiro. A me 
no di tre mesi dalla entrala 
in funzione dello Sme. in que 
sti giorni si sta riproponen 
do la questione principe che 
già sì era posta al momen 
to delle trattative comunità 
rie: la estrema difficoltà di 
conciliare tra loro — senza 
una politica economica co 
mune — esigenze nazionali 
differenti se non addirittura 
contrastanti (se la Repub­
blica Federale tedesca teme 
innanzitutto l'inflazione, pae­
si come l'Italia e la Francia 

hanno problemi di inflazio­
ne. certo, ma anche acutis 
simi problemi di sviluppo). 
Questa • difficoltà si confer­
ma, oggi, una mina vagante 
sul percorso dello Sme e non 
pesa come una minaccia fu­
tura bensì come un pericolo 
già attuale. Pericolo che in­
combe su tutti, anche se 
viene sottovalutato da quan­
ti, nel nostro paese, guarda­
no allo Sme solo attraverso 
la lente dei buoni risultati 
(non sappiamo quanto dura­
turi) della lira. 

Invece, siamo già davanti 
a tensioni che possono por-
lare rapidamente ad una cri­
si del sistema monetario fa 
cendo rovinosamente preci­
pitare una costruzione trop­
po imperfetta e precipitosa 
mente portata a termine. E' 
uno degli effetti •— tra i 
più deleteri — della infla 
zinne che sta nuovamente e 
con forza investendo tutti i 
paesi industrializzati, anche 
quelli che fino a poco lem 
pn fa ne sembravano del 
tutto immuni. Oggi i paesi 
europei pagano di più le ma 
terie prime, in particolare 
il petrolio, e vedono aumen­
tare il loro tasso di infla­
zione per effetto di queste 
cause esterne: il dollaro di 
nuovo in ascesa; l'aumento 
del prezzo delle materie pri­
me 

Di fronte a questa infla­
zione esterna, in Italia si 
avanza l'ipotesi di una riva­
lutazione della lira, in modo 

da acquistare con la stessa 
quantità di moneta una mag 
giare quantità di materie 
prime. Ma se in Italia la ri­
valutazione è una ipotesi. 
nella Germania Federale es 
sa è già per certi aspetti 
in atto, con conseguenze ben 
più rilevanti per il sistema 
monetario, dal momento che 
il inarco è la moneta leader 
del serpente. Preoccupate di 
importare troppa inflazione, 
le autorità monetarie tede­
sche stanno infatti sostenen­
do il valore del marco nei 
confronti del dollaro: se sa­
le il dollaro il marco lo in­
segue. E' una decisione, que­
sta, del tutto unilaterale, det­
tata da valutazioni stretta­
mente interne alla situazio 
ne tedesca, che sta metten­
do in seria difficoltà mone 
te più deboli ed economie 
più compcnctrate con quel 
la federale, come il franco 
belga. Il quale è preso tra 
l'incudine di dover seguire 
il marco nella sua ascesa e 
il martello, invece, di non 
farlo cadendo cosi ai livelli 
più bassi del serpente mn 
ìietario. o addirittura uscen­
done. 

Ma le difficoltà non in­
combono solo sul franco bel­
ga. E' tutta la costruzione 
monetaria europea ad essere 
in pericolo. La Repubblica 
Federale — alla cui moneta 
nei fatti è stata assegnata 
u«a funzione guida nel ser­
pente monetario — perché 
non tutti si sono mostrati con-

Koy Jenkins 

sapevoli dei rischi che una 
tale scelta comportava per le 
prospettive economiche dell' 
Europa — ha di fronte a sé 
due possibilità. La prima: 
continua a comportarsi come 
sta facendo in questi giorni, 
lasciando cioè che il marco 
segua l'ascesa del dollaro; 
le altre monete europee sa 
ranno costrette a seguire la 
strada imboccata dal marco. 
Ma è una strada costosa e 
quelle che non ce la faranno 
— e si è visto che il franco 
belga non ce la fa — si ITO 
peranno prima o poi nella 
condizione di uscire dallo 
Sme. con il risultato che que 
sto andrà allo sfascio. La se-
concia: le autorità monetarie 
tedesche rivalutano ufficiai 
mente il marco, il quale .si 
troverà così da solo a sop­
portare il costo del suo con 
franto con il dollaro, anche 
attraverso una perdita di 
competitività nella stessa a 
rea comunitaria a vantaggio 
deali altri paesi della CEE. 

Nel primo caso, saranno le 
altre monete ed economie cu 
ropee a pagare il costo della 
lotta contro la inflazione che 
la Repubblica federale condu­
ce privilegiando sue esclu­
sive esigenze interne; nel se­
condo caso, la Repubblica 
federale non metterà forse 
in discussione lo Sme ma lo 
guarderà come qualcosa 

Otmar Emminger 

da cui e troppo fortemente 
condizionata, senza averne 
apprezzabili vantaggi. . 

Sono solo questioni di in­
gegneria dei cambi? L'idea 
che i meccanismi monetari e 
di cambio siano del tutto 
neutri è stata dietro — in 
modo del tutto errato — al 
la trattativa ed al varo del­
lo Sme. E' stato sbagliato — 
e i comunisti hanno appun­
to criticato questo sbaglio — 
ritenere che bastasse mrt 
fere in piedi un accordo mo 
net arto per coprire le diffe 
reme tra i vari paesi e la 
diversità delle loro esigenze, 
Invece, l'accordo monetario 
si è rivelato molto rapida 
mente del tutto fragile — e 
sta accadendo proprio que 
sto — rispetto all'esplodere 
di queste divergenze. 

Per poter funzionare SOM 
za traumi era necessario ac 
campagnare allo Sme stru­
menti di politica economica 
che offrissero la possibilità 
di soddisfare obiettivi di per 
sé divergenti (o diversamen­
te prioritari nei vari paesi). 
Il non averlo fatto espone 
lo Sme. ad appena tre mesi 
dalla sua entrata in funzio­
ne, a rischi molto seri e le 
economie europee alle mi­
nacce di recessione. 

Lina Tamburrino 

Ricerca petrolifera: 
accordo tra AGIP e Cina 
Non rispettate le norme sul gasolio 
la Esso ferma a La Spezia: la società 
imposte col governo libico — Sfuma 

ROMA -- Il gasolio viene fat­
to mancare a scacchiera in 
alcune regioni, specie al Nord. 
A farlo mancare sono anzitut­
to le raffinerie del gruppo 
Monti. le più impegnate a rie­
sportare i prodotti petroliferi 
verso i porti dove è più cal­
da la speculazione. Il gover­
no ha dato disposizioni il 28 
maggio por limitare le riespor­
tazioni. I casi di scarsità di 
gasolio, denunciati ripetuta­
mente dalla Federazione ad­
detti alle pompe di benzina 
FAIB Confesercenti) dimo­
strano però che le disposizioni 
non sono interamente rispet­
tate. La scarsità di carburan­
te viene adoperata dalle com­
pagnie per «preparare» i nuo­
vi aumenti di prezzi: secondo 
indiscrezioni i petrolieri spe­
rano di raggiungere tuia in­
tesa col governo già nella ria 
nione di giovedì prossimo e di 
ottenere decisioni a loro fa­
vore il 18 giugno. 

Il ministero non parla più 
nemmeno di accertamento dei 
costi reali pagati per l'approv­
vigionamento. Si parla, inve­
ce. di un adeguamento ai co­
sti reali e di liberalizzazione 
del prezzo per il gasolio. Il 
punto di riferimento è diven­
tata la speculazione: il fatto 
che le compagnie ricevano an­
cora petrolio ai vecchi con­
tratti di 16 dollari il barile e 
lo rivendano triplicato sui 
mercati speculativi, viene a-
vallato dal governo, finendo 

col dare ragione ai paesi 
esportatori die non intendono 
restare passivi di fronte alla 
moltiplicazione dei profitti del­
le compagnie. 

Il silenzio è calato, dopo le 
sparate pre-elettorali, sulle 
misure di incentivazione al 
risparmio di petrolio. Il gover­
no non ha ancora accolto le 
richieste di consultazione 
avanzate dai Sindacati e dal­
le associazioni di categoria del 
settore energia. Nessun riscon­
tro hanno trovato, fra l'altro. 
le proposte dei Comuni, espres­
se attraverso la Confederazio­
ne delle municipalizzate. 

Ieri l'ENI ha diffuso una no 
ta tranquillizzante circa i ri­
fornimenti di gis metano: nel­
la rada di La Spezia c'è una 
metaniera in attesa di scarica­
re il gas liquefatto provenien­
te dalla L'bia ma ciò si deve 
solo al Tatto che il governo di 
Tripoli ha chiesto alla Esso. 
detentrice del contratto di for­
nitura. un mutamento nel pre­
lievo delle imposte. Le forni­
ture proseguiranno appena sa­
rà regolata l'imposta. L'im­
porto dell'imposta non influirà 
sul prezzo del gas al consumo 
in quanto già aumentato di re­
cente per quasi 14 lire il me­
tro cubo, senza che vi fossero 
stati variazioni di costo all'ori­
gine. Le forniture estere di 
gas sono di 6 miliardi di me­
tri cubi dall'Olanda. 5.6 mi­
liardi dall'Unione Sovietica — 
via tubo — e 2.5 miliardi dal­
la Libia, previa liquefazione. 

— Metaniera del-
non ha definito le 
il gas iraniano? 
La fornitura libica è la sola 
che avvenga col trasporto via 
nave e in forma liquefatta. 

L'ENI ha in previsione di 
rilevare una nuova quota di 
gas dalle forniture che dovreb­
bero giungere in Europa occi­
dentale dall'Iran, tramite 1' 
Unione Sovietica. Notizie di 
agenzia trasmesse da Teheran 
affermano tuttavia che il pre­
sidente della NIOC. Nazih. si 
è pronunciato contro il prose­
guimento dei lavori per il gas­
dotto verso l'Europa. Non esi­
ste in proposito una decisione 
definitiva ma soltanto una se­
rie di notizie diffuse dalle a-
genzie riguardo l'abbandono 
dei lavori del gasdotto oppure 
l'intenzione di usare il tronco 
costruito per alimentare le in­
dustrie iraniane. 

Da Los Angeles si annrende 
invece che l'Agip (ENI) ha 
firmato un accordo con la Ci 
na. insieme ad altre quattro 
società petrolifere interna/io 
itali, per ricerche petrolifere 
nel mare cinese. 

L'eventuale tramonto di que 
sto progetto renderebbe più 
urgente la revisione della poli­
tica di forniture in questo 
campo. Il gas. a differenza del 
petrolio, è ancora disponibile 
sul mercato mondiale, sia pure 
a condizioni tecniche e di prez­
zo molto più impegnative che 
in passato. Resta quindi la fon­
te che offre più immediate pos­
sibilità di diversificazione dei 
rifornimenti con possibilità di 
impiego nei campi più diversi. 

Ad aprile +5,3% 
la produzione 
(il tessile +21,3) 

u i Terfttartstaffl D I Rettotela a I Ser rogieccaitf smi elettrici D Ì Caschi n gli Accendisigari 
ufe Cinture di sicurezza n i lbpp iben^^ ol Retrovisori 

Troverete i "necessorf Imos Italia nei più quali­
ficati negozi di accessori e in tutti i nostri 
service-center che espongono questa targa 

I marchi dei "necessorf" Imos Italia: 

0 
iNECESSORr 
Imos Italia propona par l'auto, la molo 
alo sport. 

ROMA — La produzione in­
dustriale è aumentata del 
5,3 per cento nel mese di 
aprile di quest'anno rispet­
to allo stesso mese dell'an­
no precedente. Questo il da­
to provvisorio fornito dal-
l'Istat. L'aumento di aprile 
è piuttosto significativo se 
si tiene conto che i giorni 
lavorativi di aprile sono sta­
ti inferiori a quelli dello 
stesso mese dello scorso an­
no: 23 contro 24. L'incremen­
to della produzione è messo 
in evidenza anche dall'indice 
destagionalizzato Isco-Istat 
che è risultato sempre ad 
aprile pari a 134, contro 
132,6 di marzo. 135.8 di feb­
braio e 129,4 di gennaio. La 
produzione cioè dopo aver 
subito — sulla base dell'in­
dice destagionalizzato — un 
rallentamento a marzo ha ri­
preso a salire, avvicinando­
si al livello elevato raggiun­
to nel mese di febbraio. 

Esaminando l'andamento 
della produzione industriale 
nei primi quattro mesi del­
l'anno, L'indice medio evi­
denzia un aumento del 7.3 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno passato. 

Quali i settori Industriali 
che hanno « tirato » di più? 
Secondo l'Istat, il tessile 
(+21.3rc). il chimico (+7,7 
per cento), quello alimentare 
(+7,2Tc). Negli altri com­
parti gli aumenti sono stati 
invece più contenuti: mine­
rali non metalliferi (+ 3,67e), 
meccanica (+3,1%), metal­
lurgia (+ \2r~c), mezzi di 
trasporto (+ 0,6*^). 

Il progressivo aumento del­
la produzione industriale è 
confermato anche dalle me­
die mobili trimestrali degli 
indici destagionai izzati: da 
130,3 del trimestre novembre 
'78/gennaio '79, si passa al 
1*1.6 del dicembre '78/feb-
braio '79; al 132,6 del gen­
naio/marzo '79; al 134,1 del 
febbraio/aprile '79. 

Questo andamento della 
produzione si ritrova anche 
nella consueta inchiesta con­
giunturale « Iseo-Mondo eco 
nomico ». Nonostante qualche 
difficoltà, gli imprenditori in­
tervistati prevedono un au­
mento della produzione per i 
prossimi tre-quattro mesi. Il 
« clima psicologico » appare 
tuttavia peggiorato. 

I pensionati Inps 
avranno i «101» 
dal 15 giugno 
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ROMA — L'agitazione di una 
parte del personale del Cen­
tro elettronico dell'INPS ha 
ritardato la consegna dei 
modelli 101 per circa tre mi­
lioni di pensionati assogget­
tati a ritenuta alla fonte 
per l'anno 1978. L'INPS. ie­
ri. ha tuttavia annunciato 
che le operazioni di emissio­
ne, ritardate di oltre due 
mesi, sono cominciate. 

Dove potranno ritirare i 
modelli 101 i pensionati? Di­
rettamente presso gli uffici 
postali dove normalmente 
riscuotalo la pensione. E' 
previsto questo scaglionamen­
to per quanto riguarda le da­
te: dal 15 giugno saranno 
disponibili i modelli per le 
province di Agrigento, Ales­
sandria, Ancona, Aosta, A-
rezzo, Ascoli Piceno, Asti, 
Avellino, Bari, Belluno, Be­
nevento, Bergamo, Bologna, 
Brescia, Brindisi, Cagliari. 
Caltanisetta. Campobasso, 
Caserta, Catania, Catanza­
ro, Chleti, Como. Cosenza, 
Cremona, Cuneo, Bona, Mo­
dena, Napoli, Novara, Nuo­
ro, Padova, Palermo, Parma, 
Pavia, Perugia, Pesaro. Pe­
scara, Piacenza, Pisa, Pistoia, 
Potenza, Ragusa, Ravenna, 
Reggio C . Rieti. Roma. 

Dal 19 giugno in poi nelle 
province di: Bolzano. Ferra­
ra, Firenze. Foggia, Forlì. 
Frosincoe, Genova. Gorizia, 
Grosseto. Imperia. L'Aquila. 
La Spezia. Latina. Lecce. Li­
vorno, Lucra, Macerata, Man­

tova. Massa Carrara, Mate-
ra, Messina, Milano. Rovigo. 
Salerno, Sassari, Savona, 
Siena. Siracusa, Sondrio, Ta­
ranto. Teramo, Terni, Tori­
no, Trapani. Trento, Trevi 
so. Trieste. Udine. Varese. 
Venezia. Vercelli. Verona. Vi­
cenza. Viterbo. Pordenone. 
Isemia. Oristano. 

I pensionati che riscuotono 
le pensioni tramite istituti 
bancari «esclusi la Banca na 
zionale del lavoro, il Credito 
italiano, e il Banco di Santo 
Spirito) potranno ritirare ; 
modelli presso le banche, an­
che se il pagamento della 
pensione avviene attraverso 
il coito corrente intestato al 
pensionato o a mezzo asse­
gno a domicilio. In ogni ca­
so le date sono quelle già ci­
tate. 

Solo i pensionati che ri­
scuotono presso le tre ban­
che escluse nel caso prece­
dente potranno ritirare i mo­
delli 101 presso le sedi pro­
vinciali e zonali dell'INPS. 
sempre seguendo le date pre­
cedentemente indicate. Que­
sto avviene perché la Banca 
del Lavoro, il Credito italia­
no e il Banco di Santo Spirito 
si sono dichiarati indisponi­
bili alla distribuzione dei 
modelli per concomitanti im­
pegni. 

A partire dal 20 giugno i 
pensionati potranno comun­
que rivolgersi alle sedi INPS 
per il rilascio di eventuali 
duplicati in caso di disguido. 

I miglioramenti 
per le pensioni 
di guerra 

Desidererei sapere a che 
punto si trova la delega del 
governo in base olla legge 
(il cui art. 13 scadeva il 
31-121978) in materia nor­
mativa e di aumenti del­
le pensioni di guerra. Cir­
colano veci che ci sarà un 
adeguamento che non an­
drà in vigore fino a quan­
do la legge non sarà pub­
blicata sulla Gazzetta uf­
ficiale. 

LUIGI PAOLINI 
Ancona 

// nuovo « Testo unico 
delle norme in materia di 
pensioni di guerra » è sta­
to pubblicato sul supple­
mento ordinario alla Gaz­
zetta ufficiale n. 28 del 
291-1979. Detto « Testo 
unico» contiene migliora­
menti economici per una 

. maggiore spesa rispetto al­
la precedente di 484 miliar­
di complessivi. Tali miglio­
ramenti riguardano sia i 
mutilati e invalidi delle 
varie categorie (mutilati 
e infortunati civili di guer­
ra) sia le vedove e i con­
giunti. Nel mese di gen­
naio scorso prima che il 
provvedimento fosse pub­
blicato sulla Gazzetta uf­
ficiale, l'Unità ne aveva 
già dato notizia. Ritenia­
mo opportuno aggiungere 
che i parlamentari del PCI 
li anno svolto un ruolo at 
tivo con iniziativa e pro­
poste nella vicenda degli 
aumenti delle pensioni di 
guerra. 

* # • 
Sono titolare di pensione 

di guerra. E' mai possi­
bile che una vedova di 
guerra debba percepire 
una pensione mensile di 
lire 21.420 soltanto? 

ROSA M. GERVASIO 
(Lacedonia (AV) 

In base alla tabella al­
legata al nuovo « Testo 
unico delle norme in ma­
teria di pensioni di guer­
ra » pubblicato, come det­
to sopra, nel supplemento 
della Gazzetta ufficiale n. 
28 del 29-1-1979, norme in 
vigore dal 1. febbraio 1979 
e con decorrenza economi­
ca dal 11-1979, le spet­
tano lire 1.155.000 annue 
(96.300 al mese). Le pre­
cisiamo che detto tratta­
mento le compete se suo 
marito è caduto in guer­
ra. Nel caso contrario l'im­
porto verrebbe ad essere 
inferiore; in ogni caso sem­
pre migliorativo rispetto a 
quello da lei goduto fino 
al 31121978. 

Se vai in 
pensione a 
fine giugno 

Sono una ex partigiana 
dipendente dello Stato, as­
sunta il 1. marzo 1970. In 
base alla legge n. 336 in 
favore degli ex combatten­
ti dovrei lasciare il servi­
zio a fine giugno di que­
st'anno. Il mio parametro 
attuale è il 183 e, secon­
do quanto mi hanno det­
to, andrò in pensione con 
il parametro 213. Ho sen­
tito dire che in base alla 
legge n. 1092 mi spettano 
anche altri 5 anni quale 
coniugata posta in quie­
scenza anticipatamente. E* 
vero? Sarebbe possibile 
conoscere l'ammontare del­
la pensione tenendo con­
to che dipendo dal Mi­
nistero delle Finanze? 

ANNA DE STEFANO 
Potenza 

Secondo il disposto del­
l'art. 42 della legge n. 1092 
del 29 dicembre 1973, alla 
dipendente dimissionaria 
coniugata o con prole a 
carico spetta, ai fini del 
compimento dell'anziani­
tà minima stabilita per il 
diritto a pensione (19 an­
ni. 6 mesi ed 1 giorno), un 
aumento del servizio sino 
al massnno di 5 anni Poi­
ché tu sei stata assunta il 
1. marzo 1970 alla fine di 
giugno del 1979, con i 7 
anni previsti dalla legge 
n. 336, raggiungerai 16 an­
ni e mesi 4 ai quali, in 
base alla citata legge n. 
1092, vanno aggiunti 3 an­
ni e 2 mesi per il raggiun-
gimento del minimo previ­
sto per il pensionamento. 
Se. secondo quanto da te 
asserito, andrai in pensio­
ne con il parametro 213, 
l'importo lordo della tua 
pensione sarà di circa 260 
mila lire al mese da cui 
deve essere detratto l'S^c 
circa per ritenute varie. 

Pensione già 
ricostituita 

Il 5 luglio 1975 presen­
tai allTNPS domanda di 
pensione di vecchiaia. Il 
18-3-1977 mi fu liquidata. 
ma il suo importo risultò 
sbagliato per omissione 
nel calcolo di alcuni anni 
di contribuzione. Il 7-6-77 
feci domanda di ricostitu­
zione e il 6 maggio 1978 
la mia pratica è stata in­
viata al Centro elettro­
nico dell'INPS in Roma. 
Siamo al 1979 e non so 
ancora quando riuscirò a 
avere la mia esatta pen­
sione. 

UN COMPAGNO 
Castelmuzio (Siena) 

La tua pensione è stata 
già ricostituita ed invia­
ta al Centro elettronico 
dell'INPS in Roma, che 
il 18 gennaio scorso l'ha 
messa in pagamento. Il 
che significa che hai già 
riscosso la nuova rata di 
pensione aumentata sia 
per effetto della perequa­
zione automatica, sia per 
il computo dei contributi 
non conteggiati 

a cura di F. Vitenì 


